
ente unico con ravenna

Camera commercio
«La fusione serve
a risparmiare
e non porterà tagli»
Pozza (Unioncamere): solo vantaggi per chi l’ha già conclusa
Ma il Senato apre all’emendamento dem anti-accorpamenti

La fusione  tra  le  Camere  di  
commercio di Ravenna e Ferra-
ra,  che  penalizzerebbe  pro-
prio la rappresentanza esten-
se, va effettuata perché con-
sente risparmi di costi al siste-
ma camerale senza «alcuna in-
terruzione dei servizi», e porta 
ad una «dimensione adeguata 
ad una economia più vasta e 
globale». Queste, in sintesi, le 
argomentazioni portate a so-
stegno della contestata opera-
zione da parte di Mario Pozza, 
vicepresidente di Unioncame-
re, e numero uno camerale in 
Veneto, dove gli accorpamenti 
Treviso-Belluno e Venezia-Ro-
vigo sono stati completati in 
anticipo,  e  qui  «l’intervento  
della Camera è stato potenzia-
to». Intanto, però, si apre uno 
spiraglio sul fronte parlamen-
tare, visto che il ricorso contro 
l’inammissibilità degli emen-
damenti anti-fusione presenta-
ti dalla senatrice Paola Boldri-
ni (Pd) è stato accolto e quindi 
le richieste di modifica saran-
no discusse in commissione. E 
i leghisti chiedono al governo 
di bloccare l’accelerazione con-
tenuta nel decreto Agosto.

LE RAGIONI DELLA FUSIONE

Pozza ha preso carta e penna 
per entrare nel «forte dibattito 
acceso in queste settimane su-
gli accorpamenti delle Came-
re di commercio»: oltre a Ferra-
ra-Ravenna, a rischio commis-
sariamento in caso di mancata 

fusione rapida ci sono tra le al-
tre  Piacenza-Parma-Reggio.  
La riforma risale al 2016, fa 
presente  il  vicepresidente  di  
Unioncamere, e in quel lasso 
di tempo le fusioni già effettua-
te hanno portato gli  enti  da 
105 a 82. «Dove le Camere si 
sono  accorpate,  le  imprese  
hanno avuto solo da guada-
gnare - è la tesi di Pozza - Nes-
sun ufficio è stato chiuso, nes-
sun territorio è rimasto privo 

di rappresentanza, non c’è sta-
ta alcuna interruzione dei ser-
vizi anzi, com’è avvenuto a Ro-
vigo e Belluno, l’intervento del-
la Camera è stato potenziato. 
Il decreto Agosto prevede anzi 
che tutte le sedi attuali restino 
operative. E per quanto riguar-
da la  rappresentanza,  anche 
quella è assicurata dalla nomi-
na o del presidente o di un vice 
per  ciascuna  Camera.  Né  le  
procedure  di  accorpamento  

determinano  rallentamenti  
dell’attività: uffici, personale e 
sportelli restano operativi». 

Il beneficio in termini di ri-
sparmi nei costi di gestione è 
calcolato per tutto il sistema 
camerale in oltre 50 milioni, 
riorganizzando gli uffici in ma-
niera tale da destinare a servi-
zi alle imprese anche persona-
le interno. Le maggiori dimen-
sioni,  poi,  consentirebbero  
«d’interloquire  con  maggior  
peso con le altre istituzioni ter-
ritoriali, facilitando l’accesso a 
risorse nazionali ed europee», 
mettendosi al passo con i Paesi 
europei  che  hanno già  fatto  
questa riorganizzazione.

IL LAVORO PARLAMENTARE

Gli emendamenti che cancelle-
rebbero  l’obbligo  di  fusione  
per le Camere piccole ma vir-
tuose, dal punto di vista del bi-
lancio, come Ferrara, sarà di-
scusso «a stretto giro in com-
missione congiunta Affari co-
stituzionali e Bilancio». Soddi-
sfatta, seppur prudente, la se-
natrice Boldrini,  che auspica 
«un riesame della situazione e 
assicura comunque che  altri  

emendamenti  presenterò  al  
decreto Agosto», di prossima 
discussione,  con  riferimento  
all’art. 61 che vorrebbe un’ac-
celerazione delle fusioni pena 
il commissariamento.

Per Emanuele Cestari e Mau-
ra Tomasi, deputati della Le-
ga, la fusione «non ha senso, 
né istituzionale né territoria-
le», e rischia di «penalizzare 
un territorio che ha bisogno di 
un coordinamento economico 
locale». Per i due leghisti «il Go-
verno deve farsi carico di fare 
marcia indietro, presentando 
lui stesso, in Senato, un emen-
damento soppressivo, e avvia-
re un percorso parlamentare, 
utilizzando eventualmente an-
che il Ddl Rufa che la Lega ha 
presentato nel 2018, che ten-
ga conto delle esigenze dei ter-
ritori e della recente sentenza 
della Consulta». —

STEFANO CIERVO
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Ammonta a 52.500 euro il va-
lore messo a disposizione da 
Legacoop Estense e Coopfond 
per le startup con il nuovo ban-
do “Ripartire in cooperativa” 
su www.coopstartup.it/esten-
se. Il bando, che rimarrà aper-
to fino al 15 settembre, si rivol-
ge a gruppi di almeno 3 perso-
ne,  che intendano  costituire  
una coop con sede nelle pro-
vince di Ferrara e Modena. Par-
ticolare attenzione sarà data 
alle proposte che riguardano 
gli obiettivi di sviluppo sosteni-

bile dell’Agenda 2030.
Oltre ai due premi ordinari, 

verranno assegnati tre premi 
speciali: Servizi all’abitatore, 
sostenuto da Abicoop, Castel-
lo, Unicapi e Politecnica; Servi-
zi ai cittadini, sostenuto da Co-
nad Nordovest;  Sostenibilità  
ambientale, sostenuto da Al-
leanza 3.0. Oltre a contributi a 
fondo perduto, sono previsti 
formazione,  tutoraggio,  ac-
compagnamento  e  accelera-
zione di nuove coop. —
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È stata ufficializzata la pro-
roga per le domande d’in-
dennizzo degli obbligazio-
nisti Carife, mentre nulla si 
muove sul fronte degli azio-
nisti, per lo scorno dei ri-
sparmiatori. Il Fondo inter-
bancario di tutela dei depo-
siti, da cui dipende l’integra-
zione del 15% per il rimbor-
so  dei  bond azzerati  (già  
rimborsati un paio d’anni fa 
alll’80%), ha deliberato di 
accettare le istanze «perve-
nute successivamente al 15 
marzo 2020, nonché di con-
sentire la presentazione di 
richieste della specie entro 
il  termine  del  30 novem-
bre». È il caso di ricordare 
che solo i risparmiatori già 
selezionati per il rimborso 
dell’80% possono concorre-
re all’integrazione, e l’accet-
tazione è quasi automatica: 
su 14.681 domande al 31 lu-
glio, solo 148 sono state ri-
gettate.

Nessuna  novità  invece  
dal Fir, dopo che diverse as-
sociazioni di risparmiatori, 

anche sulla scorta della de-
cisione Fitd, avevano chie-
sto la riapertura dei termini 
scaduta a giugno, fermo re-
stando l’avvio delle istanze 
già presentate. La commis-
sione tecnica del ministero 
si è riunita nei giorni scorsi, 
ma ancora di liquidazioni 
dei rimborsi al 30%, o degli 
anticipi del 40% sulle som-
me da rimborsare, ancora 
nessuna notizia nella galas-
sia dei risparmiatori Carife. 
—
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Mario Pozza, vicepresidente Unioncamere e numero uno in Veneto

Boldrini (Pd): ora
modifiche contro
il commissariamento
Lega: tocca al Governo

soldi e formazione

Startup “sostenibili”
Premio di Legacoop

integrazione fitd

Per i bondisti Carife
domande di rimborso
fino al 15 novembre

Salvatore Maccarone (Fitd)

Un fondo mutualistico per so-
stenere i frutticoltori colpiti 
da cimice asiatica: nasce gra-
zie ad Apo Conerpo, 6.000 
aziende socie e 51 coop, e si 
tratta di uno dei primi esem-
pio  in  Europa.  «Il  nostro  
obiettivo - dice Davide Ver-
nocchi, presidente di Apo Co-
nerpo - è di creare uno stru-
mento ulteriore per aiutare i 
nostri produttori più colpiti: 
il Fondo si affiancherà al pla-
fond di 16 milioni per finan-
ziamenti agevolati stanziato 

l’anno scorso». Il fondo Cmc 
2020 avrà una prima durata 
di tre anni e sarà costituito 
con l’adesione volontaria del-
le coop. Nel primo anno Apo 
Conerpo s’impegna a versare 
una cifra pari  a sette volte  
quella  raccolte  dalla  coop.  
Solo per il  2020, inoltre, il  
fondo potrà beneficiare di so-
stegno  pubblico,  tramite  il  
programma operativo e gra-
zie all’impoegno di Regione, 
Areflh e Alleanza coop. —
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aiuti ai produttori

Cimice, Apo Conerpo
vara fondo mutualistico

Altolà alle società finanzia-
rie alle quali si sono rivolti i 
clienti Dentix rimasti senza 
cure magari già pagate ap-
punto  con  prestiti,  circa  
700 in provincia di Ferrara. 
Lo invia Codici, associazio-
ne di assistenza legale a cit-
tadini  e  consumatori,  che 
diffida le finanziarie «a non 
frapporre  ostacoli  al  rim-
borso degli  utenti,  richie-
dendo ad esempio perizie 
odontoiatriche.  Ci  riferia-
mo in particolare ad Agos e 

Fiditalia, che siamo pronti 
a segnalare all’Agcm per il 
comportamento  che  stan-
no tenendo. Il diritto al bloc-
co dei pagamenti e la resti-
tuzione delle somme sono 
automatici». Codici ribadi-
sce che «i clienti devono es-
sere rimborsati oppure de-
vono poter completare il la-
voro presso un altro profes-
sionista».  L’associazione  
raccoglie adesioni per assi-
stenza legale sul tema. —
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diffida di codici

«Dentix, le finanziarie
non chiedano perizie»
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